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Melfa  Stampa  di  Mario  Carcano. 

i  Licenza  de  Superiori  * 


Lo  Stampatore  à  chi  Legge. 

L'Jggradimento  ,  è  lo  [pacato  ,  eh'  in* 
contram  l'Opere  dell ’  tutore  ,  è  ( iato 
il  motmo  di  darti  ,  oltre  II  Trattato 
della  China-China  da  me  Rampato  • 
a  Anno  171 1 ,  9  la  prima  Giunta  allo  [beffo  <vf  ci¬ 
ta  del  1716. ,  ed  ora  la  JSkioua  (giunta  ,  che , 
per  contenere  alcune  Lettere  di  Celebri  Prof  e  f- 
forl *  riufeirà  ancora  piu  grata,  (pia  ti  off  era 
iteli”  Anno  1714.  O  DiJJert anione  Latina  de 
Fraxi  Medica  promouenda  ,  prodromo  s  e  fag¬ 
gio  d’altre  più  grani  t  e  'voluminose  fatiche , 
^  egli  va  lauorando  ne  priuati  fusi  jtud).  Se 
tu  0  Let t ore  le  accoglierai  con  run  ingenuo  dtf- 
creto  compatimento  ,  io  auro  il  contento  di  fer¬ 
ule  ti.  ,  e  non  andrà  forfè  gran  tempo  ,  che  ve¬ 
drai  vfare  tra  l*  altre  vn  Opera  *  che  so  e  in¬ 
fere  molto  afpettata  da  curio  fi  col  titolai  De 
Opinioni] m  Modcratione  in  arduo  ,  &  gra- 
1  Sii  Medicina  negoc  io  ;  Vaffo  ^Argomento  t  che 
doma  efjere  diffrtbuito  in  varie  DifertaZotoni . 
S.  D.  Ad.  doni  lunga  Vita  à  Tè  ,  alt  Au¬ 
tore  9  ed  a  mè  ,  che  tanto  bramo  di  compia¬ 
certi. 
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IN  Mathematecis  5  8c  Mechanlcis  experientia  5  Se  Pra> 
xis  Theoricen  primo  iiiggelfere  ;  dein  hec  rerum  cau* 
fas  5  &  eifieiendi  rationes  proferens  y  Praxin  haud 
tantunu  excoluit  5  fed  auxit  pi  uri  mimi  5  &illuftra- 
uit.  Ars  tameng  medendi  0  licer  primo  ab  Empiricis; 
tradita  5  &  ab  Agyrtis  quibufqtie  5  &  mulierculis 
pallini  arrepta  3  yfque  tarnen  quali  myfterijj  ritu  5  h% 
cuius  radones  minimè  inquirere  fas  effet  5  inexplicata 
per  limali  t  :  ideircò  iadodli  5  quiaimó  3  interdum  doc- 
tique  5  mine  temere  y  ac:  pene  fortuita  (  tamquairu 
funditores  iaciila  in  aerem  mittentes  }  pharmaca  pro- 
pinant  ;  incerti  qua  tendane  7,  quofque  fines,  y  aut  ef¬ 
fe  cìm  hahitura  finto. 


Itkarmi  Willii  in  Frsf^ione:  Bh%rnmceutic&  R&imxlis* 
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J  ndiritt  a  al  signor  dottor 

NICCOLO-  MADRISIO 

Degnifiima  Patrizio  Vdinefe  &c. 
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Jlluftrillìmo  Signor  ^  Signor 
Padron  ColendiUìmo 

ALorchc  il  Signore  Vincenzo  dalle  Chiaui  degnif- 

fimo  Giudice  al  Malefizio  nella  di  Lei  nobiliffi- 
ma  Patria  y  e  Letterato  di  quel  buon  gufa¬ 
to  5  che  ben  gli  è  noto  ?  partecipòmmi  con  fuo 
foglio  in  data  del  primo  d'Agofto  le  generofe 
efpreffioni  d'applaufo  5  e  di  lode  5  con  cui  V.  S.  Illuftrif- 
lima  fi  compiacque  d'onorar  la  mia  Giunta  al  Trattato  del - 
la  Chinachina  5  reftai  sì  altamente  tocco  dal  più  vino  Penti¬ 
mento  di  gratitudine  fifpettofa  9  e  di  ftima  ben  domita  al 
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fuo  Nome  ,  che  concepij  fin  d’allora  il  difegno  di  darle  z 
fuo  tempo  vn  pubblico  contrafegno  della  mia  finceriffima 
diuozione.  Le  confeflo  perciò  y  che  ancorché  Pamor  pro¬ 
prio  non  mi  tolga  il  difcernimento  per  ben  diftinguere  y 
fin  clone  giunga  la  giuftizia  della  lode.,  non  hò  potuto  con¬ 
tenermi  denti o  i  confini  d3vna  circofcritta  moderazione  y 
sicché  dentro  à  me  fteffò  non  ne  godeflì  y  e  non  entraf- 
fe  nell’  animo  mio  l’obbligazione  verfo  di  Lei .  Tutta  la-. 
Stoica  Filofofia  ftenta  à  fradicare  dal  noftro  Spirito  vna  si 
fatta  ambizione  D  e  ito  per  dire  y  che  fia  yn  Arte  finiffima 
de  gli  Eioi  quella  di  non  volere  le  lodi  per  effere  appunto 
doppiamente  applauditi  ,  e  lodati.  Comunque  ftiafi  la  fac¬ 
cenda?  3  io  deuo  ringraziarla  diftintamente  y  e  perche  Ella 
ha  voluto  onorare  chi  non  lo  merita  ,  e  perche  il  di  Lei 
Nome  refo  già  celebre  per  tante  Eruditiifime  Opere  qua¬ 
lifica  la  lode  me  defi  ma  col  renderla  piu  accreditata  y  e  più 
ftrepitofa  .  Tanto  piu  poi  crefce  il  mio  debito  5  fe  confi¬ 
derò  il  pregiatiffimo  dono  dell3  Orazione  Accademica  (a)  da 
Lei  detta  in  rendimento  di  grazie  all’  Infigne  generofiffi- 
mo  Patriarca  Delfino  decoro  della  Veneta"  Prelatura  ,  e 
benemerito  delle  Scienze  e  dell*  Arti  per  auere  aperta  nel¬ 
la  vaftiffima  fua  Biblioteca  vna  publica  Scuola  à  gp  Insegni 
dell3  Inclita  Patria  del  Friuli.  G 

Ma  cne  douró  io  mai  fare  per  corrifpondere  alle  finez¬ 
ze  ^  eh  iella  s  e  compiacciuta  d3vfare  verfò  di  me  ?  Il  man- 
dalie  gii  efemplari  delle  mie  Opere  non  folo  è  fuperfluo  y 
tallendole  V.  S.  Iliuftriflima  già  vedute  appretto  il  Signore 
Vincenzo  5  mà  eziandio  farebbe  infufficiente  per  fupplire 
,  ?  \  Oh  azione  all  J lluflrìjftmo  5  e  Reverendi (fimo  Me  n fi  gnor 
Dionigi  'Delfino  Patriarca  d* Aquile  a  in  rendimento  di  grazie  (fic. 

Detta  a  a  Ricco 19  Madri  fio.  J#  Venezia.  Appreffo  Gian  Gabriella 
Hertz  1717.  ^ 
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à  mici  doueri  ,  non  e  (Tendo  Elleno  vn  degno  contracambio 

u  iu' °r  ,  0r‘  ‘  inSeg«erò  adunque  di  lauorare  qual- 
che  cofa  di  nuouo  da  prefentarle  ,  e  giacche  la  mia  Giunta 
al  Trattato  della  China-China  è  data  appreffo  di  Lei  sì  fortu¬ 
nata  ,  che  hà  incontrato  tutto  l’aggradimento  ,  e  Pap pro¬ 
nazione  ,  mi  darò  l’onore  d’indirizzarle  vna  Mutua  Giunta s 
la  quale  ,  fe  non  farà  pregatole  per  le  cofe  mie  ,  meritarà 
a  meno  1  applaulo  per  ie  altrui ,  volendo  io  inferire  in  quef- 
ta  le  riflefliom  fatte  intorno  al  mio  libro  da  alcuni  de  pri¬ 
mi  Medici  dell’Italia  vniformi  certamente  alle  fue  ,  e  per 
confeguenza  molto  onoreuoli  alia  pouertà  del  mio  ta- 
lento  :  t.  per  entrar  finalmente  nella  materia  deuo  dirle 

C  ,e.-0?0.  ato  ^en  ^0llente  attaccato  da  vna  gran  tentazio¬ 
ne  di  laniere  vn  generale  Trattato  delle  Febbri ,  e  d’efpor- 
re  ,  alcuni  miei  penfieri  particolari  intorno  la  Natura  delle 
mede  li  me  ,  mà  diuerlì  motiui  hanno  fin  qui  trattenuto  l’em¬ 
pito  delia  penna  da  vn  volo  sì  perigliofo  ,  e  fublime.  Ira 
primo  luogo  confiderò  la  piena  de  Libri  ,  che  innondano 
ornai  le  Stampe  in  materia  delle  Febbri  ,  e  la  poca  fortuna 
di  moiti  ,  che  non  arriuano  à  colpire  nel  fegno  ,  perche 
non  battono  la  vera  ftrada  ,  e  non  mirano ,  che  con  fomma 
pa  ione  gli  affettati  loro  principi  .  Che  fe  riguardo  con 
attenzione  gl’  Autori  ,  che  fcriffero  ,  e  maneggiarono  con 
maeltna  vn  tale  argomento ,  come  tra  gli  altri  l’incompa¬ 
rabile  Lorenzo  Bellini  ,  &  vn  famofo  Olandefe  de  noftri 
tempi  ,  mi  fgomenta  Pefempio  ,  e  mi  fembra  temerità  l’en¬ 
trare  in  vn  Oceano  così  vallo  ,  in  cui  Ingegni  sì  pellegrini 
scoprirono  meglio  de  gli  Altri  il  Paefe ,  e  regnarono  con  li¬ 
nea  quali  inluperabile  la  Terra  incognita  à  Poderi  .  Egli 
è  vn  perdere  il  tempo  quel  trafcriuere  ,  che  fanno  alcuni , 
le  cofe  altrui ,  fenza  aggiungere  nulla  del  proprio  ,  e  Ila- 

A  a  s  tebbono 
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rebbono  forfè  affai  meglio  le  Mediche  librerie  ,  fe  foffero 
meno  ricche  di  Libri  ,  e  più  douiziofe  di  nuoue  fcoperte, 
ed  offeruazioni  .  Jn  fornirla  pochi  fono  gli  auanzamenti 
dell’Arte  ,  tuttoché  innumerabili  fieno  li  Scrittori  3  c  i  Vo¬ 
lumi.  Jn  fecondo  luogo  rifletto  alla  difficoltà  ,  che  porta 
feco  l’argomento  intrigatiffimo  delle  Febbri,  le  quali,  à  gui- 
fa  delFEuripo ,  profeguifcono  ancor  di  prefente  ad  efferata- 
re  gli  occulti  loro  Aulii  ,  e  rifluii!  ,  fenzache  il  noftro  Spi¬ 
rito  ne  comprenda  diftintamente  bordine  ,  le  cagioni  ,  e  le 
leggi.  Quindi  è  ,che  ftuzzicata  Fambiziofa  curi-efità  de  Fiio- 
fofì  ad  altro  più  non  afpira  ,  che  à  progettare  yna  nuoua 
ftrepitofa  definizion  della  Febbre  ,  mà  non  v5hà  forfè  fco- 
glio  ,  in  cui  vrtino  più  ageuolmente  gl5  Jngegni  anco  più 
fiagaci  ,  e  più  deliri  .  La  varietà  de  principi  ,  e  fittemi 
rende  incollante  la  lor  dottrina  ,  onde  poi  forgono  tante,  e 
fi  diuerfe  le  difinizioni  ,  che  alla  giornata  fi  concepifcono . 
Di  più  :  O  la  definizione  foftengafi  in  linea  d’vniuerfalità  5 
o  s’avuicini  tìficamente  ai  Soggetto  ,  quali  fempre  fi  termi¬ 
na  o  nelle  attrazioni ,  ó  fi  pecca  nel  difetto  ,  ed  infuffizien- 
za  de  membri.  Se  la  difinizione  è  battuta  à  rigore  di  Loi- 
ca  ,  ferue  più  ad  efprimere  FJdea  della  Febbre  concepita  ' 
dall5  Autore  ,  che  à  fuelarne  Feflenza  ,  e  s’ Ella  è  fifica  5 
può  taluolta  più  illuftrar  la  Teorica  ,  che  regolare  la  Pra¬ 
tica  .  J1  fù  Signor  Guglielmini  (a)  ftudiò  di  appianare  la 
fìrada  alla  pofterità  colF  ageuolare  quel  metodo  ,  che  ferue 
ad  accertare  le  giufte  idee  de  Mali  ,  e  moftrò  chiaramente, 
non  douerfi  tanto  riguardare  il  buon  vfo  del  nome  ,  quan¬ 
to  il  vero  fine  dell’Arte  nel  formarne  le  difinizioni  ,  e  lauo- 
rame  i  Trattati  .  Jn  terzo  luogo  à  mè  fembra  ,  che  non 

abbia 

De  Jdearum  Viti jf  ,  correzione  ,  &  vftì  ad  flcttnendaw , 

<&  intuir  end  am  morbormn  naturam . 
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abbia  per  anco  la  Pratica  con  tutto  il  rigore  d’yn  fodo  filo- 
fofico  raciocinio  ammaliata  quella  neceffària  prouifione  d’of- 
feruazioni  ,  e  di  fperimenti ,  che  fi  ricercano  à  ftabilire  vn 
compito  Siftema  ,  giacche  ,  al  dire  di  Lorenzo  Bellini  ,  fen- 
za.  fperienze  (a)  ,  e  fenza  offerituzioni  non  fi  può  muouere  nè 
pure  vn  p affo  al  dìfcorfo .  Tutto  dì  fi  medicano  da  Profeffo- 
ri  le  Febbri ,  e  Tendo  quelle  in  Pratica  sì  frequenti,  che  oc¬ 
cupano  ,  ftó  per  dire  ,  nella  loro  efienfione  quali  i  due  ter¬ 
zi  de  Mali  :  Mà  non  egualmente  da  tutti  i  Pratici  (  fi  ami 
lecito  il  dirlo  fenza  offendere  chi  che  fi  a  )  fi  regiftrano  le 
offeruazioni  più  grani ,  ne  sì  riducono  quelle  all’  e  fame  più 
leuero  della  ragione  .  Quindi  è  ,,  che  non  giudico  ficuro 
il  cimentarmi  à  fcriuere  vn  generale  Trattato,  fe  prima  non 
hó  compito  al  polfibile  vn  corfo  d’offeruazioni ,  come  di  fat¬ 
to  hò  di  già  intraprefo  nel  lauoro  delle  mie  Efemeridi  Epi¬ 
demiche  ,  in  cui  tengo  regillrato  il  periodo  de  Mali  ,  che 
regnarono  i  proffimi  Anni  già  fcorfi  ,  con  intenzione  di  pro¬ 
ferirne  il  filo  ,  oltre  le  Storie  di  febbri  particolari  ,  che 
mi  occorfe  di  curare  ne  gl’  Jndiuidui .  Stimo  per  vltimo  af¬ 
fai  malagevole  il  trattar  delle  Febbri  ,  per  effere  le  mede- 
lime  sì  dnierle  tra  di  Joro  di  genio  ,  e  natura  ,  e  per  noti 
averli  fin’  ora  vn’  efatta  diuifione  delle  medefime  nelle_ 
loro  dalli.  La  diuifione  fin  qui  yfata  da  Medici  ferite  più 
à  regolare  l’ordine  della  dottrina  per  l’iffcituzion  delle  fc ito¬ 
le  ,  che  ad  iilullrare  il  metodo  della  cura  per  le  indicazioni 
di  Pratica .  Què  rinomati  moderni  Jnglefi  ,  che  maneg¬ 
giarono  à  nollri  tempi  la  materia  delle  Febbri  ,  fenza  pun¬ 
to  far  calo  della-  già  vlata  tcolalìica  diuifione,  attefero  uni- 

A  a  3  eamente 

a.  Lettera  dì  Lorenzo  Bellini  al  Sig.  Antonio  Valli fnieri 
Intorno  le  /coperte  vie  del T  aria  nell'  Quo  . 
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camente  a  quelle  fpecifiche  differenze  5  con  cui  molte  di  ef¬ 
fe  conuengono  trà  di  loro  5  e  li  rendono  vniformi  nella  me¬ 
dicatura  .  Jn  fomma  Perlifero  praticamente  ^  e  qualche  fa¬ 
tuo  Italiano  hà  ben  faputo  imitarli  nel  fatto  delle  Periodi¬ 
che  defenuendo  con  ingegnofo  difegno  5  e  con  particolare 
carattemhca  tutte  quelle  5  che  ammettono  Pvfo  del  febbrifu¬ 
go  a  darinzione  dell5  altre  5  che  non  Pammettono  :  Onde 
io  fon  u  oppinione  5  che  allora  la  Pratica  s’auanzerà  nella 
ciua  generai  delle  Febbri  3  quando  s5aurà  vna  giufta  3  com- 
pua  j  fperimentale  diuifione  delle  medelìme. 

Modo  da  quelle  ,  ed  altre  ragioni  ,  che  qui  non  feri¬ 
no  ,  fin  da  quel  tempo  ,  ch’io  m’accinfi  à  ftendere  il  Trat¬ 
tato  della  Chinachina  ,  ftimai  pili  licuro  rappigliarmi  all’ 
argoniento  delle  Periodiche,  eifendo  quelle  nel  loro  fondo 
della  delia  natura,  ed  auendo,trà  tante  diuerfità  d’acciden- 
’  e  !nLOmai‘  5  vn  commune  collante  carattere  ;  fenza  in¬ 
gollarmi  in  alto  mare  in  quella  guifa,  che  vn  Vafcello  mal 
corredato  per  ifeanfare  i  pericoli  fuoie  coltepgiare  la  fpiag- 
f'a  ’  e  Iadeie  il  lido.  Quindi  è,  che  fondato  sii  quella  maf- 
uma  penfo  vn  giorno  di  fcriuere  vn  Trattato  delle  Febbri 
dette  eia  Medici  Infiammatorie  ,  trà  le  quali  tengo  fotto  la 
puma  a  Ti  attuto  dei  Paiolo  ,  in  cui  mollrarò  altro  quello 
non  edere ,  che  vna  Febbre  infiammatoria  di  fuo  genere  (a) 
medicabile  con  altro  Alterna  di  cura  in  gran  parte  diuerfa 
da  quella  ,  che  di  prefente  fi  pratica  dalia  commune  de 
Medie.  ;  Ma  per  ripigliare  il  filo  delle  Periodiche  ,  conuie- 
ne  ,  eh  io  le  coiifelli  ,  reftarmi  ancora  alcune  cofe  da  ag¬ 
giungere  al  mio  Trattato  ,  &  alia  Giunta  per  elfere  l’arco 
memo  d!  quelle  non  meno  difficile  ,  che  vallo  ,  ed  eltefo 

nr  Ella 

a.  Nuouo  metodo  di  medicare  il  Vaiolo  propofio  all ’  e  fame 

de  Pratici  &c.  *  J 
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®  Y.era  temuto  ,  e  raggia  la  maflìma  d’vn  dot¬ 
ti  ffimo  Cauahere  ,  che  (  a  )  Colui  ,  che  fludiatamente  ferme 
■vn  Trattato  ,  don  re  tèe  cmfimar  la  materia  ,  e  prevenire  ed 
almeno  implicitamente  ,  prima  ,  che  altri  opponga  ,  rif pendere  ; 
ina  ,  ficcarne  ciò  potrebbe  forfè  efequirfi  nelle  cofe  della.. 
Morale  ,  oc  altre  Scienze  confimili  ,  io  non  sò  ,  fe  egual- 
mente  poffa  fuccedere  nelle  materie  Fifico-Mediche ,  le  olia¬ 
li  lono  di  lua  natura  si  inuiluppate ,  sì  compofte ,  e  sì  chiu- 
fe  ,  che  può  ogn’  ora  l’offeruazione  feoprir  nuoui  fenomeni' 
e  fuggerir  forte  all1  ingegno  o  rinouazione  ,  o  almeno  al¬ 
terazione  nelle  Jpotefi  ,  e  ne  i  Si  demi .  Retta  perciò  ,  che 
a  già  lcritto  io  formi  nuoua  appendice  ,  adoprando  in  cer- 
to  moao  la  lima  5  e  leuando  gli  feorbj  kfeiati  nel  mio  la¬ 
ncio  . fi »  per  rie  mani  are  aif  efame  la  mia  propella  (b)  Te« 
onca  delle  Febbri  Periodiche  ,  conuien  riflettere  ,  che  tut¬ 
ta  fi  raggira  intorno  à  due  punti,  quali  foura  due  cardini  5 

.  ?!  *mo  ^e,  ^ll^7i  e  vn  particolare  ingrolfamento  ,  o  ila 
Viiciaume  del  Cmlo  introdottoti!  dalla  Bile  viziata  nella 
fua  tenitura,  il  fecondo  è  lo  fiato ,  o  fia  apparato  del  San¬ 
gue  si  fattamente  difpofto  ,  che  ,  riceuendolo  ,  riduce  ali* 
atto  g  1  effetti  del  vicidtiiiie  ,  e  guitta  la  diuerfa  fua  diateli 
ra  multare  anco  diuerli  i  Antonimi  ,  e  fenomeni  Quella 
feconda  cagione  ,  o  per  meglio  dir,’  condizione  ,Elk  è  ,à 
imo  giudizio,  si  necettaria ,  che  voglio  credere  non  poterli  in- 
tauolare  nel  Corpo  Vmano  vna  febbre  Periodica  ,*  allorché 
non  concorra  ,  oltre  il  vifcidume  febbrile  ,  anco  la  partico- 
kr  diferafia  della  matta  del  fangue  .  Già  toccai  qnefto 

Aa  4  punto 

a.  Nell  Opera  della  Scienza  chiamata  Cauallerefca  del  Siri 
Marchefe  Scipione  Maffei  lib.  3.  cap.  S-  pavin,  270. 

I.  Nel  Trattato  della  China-China  3  e  ne  liti 
Giunta. 
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punto  nella  ( a)  mia  Giunta  5  quando  non  dubitai  differire y 
altro  non  effere  le  Periodiche  Vernali  5  ed  Autunnali  3  che 
vno  Scoprimento  3  e  [ut Zuppo  del  febbri le  embrione  dt  già  ordito 
nel  Verno  ,  e  nella  State  5  nelle  quali  Stagioni  Pvmor  febbrile 
gira  fegretamente  confalo  col  fangue  3  finche  la  Primauera  , 
e  1’  Autunno  3  gonfiando  la  te  Ili  tura  del  fangue  Hello  , 
fiiggerifca  Poccafione  al  vifcidume  di  fuilupparfi  5  e  ma- 
nileitarlì  .  Può  perciò  darli  il  cafo  3  che  fiaui  al  di  dentro 
del  Corpo  Vmano  lVmor  febbrile  5  fenza  che  fegua  la  pro- 
duzion  della  Febbre  5  qual*  ora  incontrili  vn  Sangue  di- 
fadatto  à  gonfiarli  5  à  ripentirli  5  ed  à  ribollire  ;  E  quello 
cafo  non  mi  fembra  si  raro  5  come  (L)  alerone  lo  dichiarai. 
Chi  ben  riflette  ?  poterli  ridurre  tutte  le  Periodiche  alle 
Vernali  ?  ed  Autunnali  ,  e  pefarà  le  ragioni  da  mè  ad¬ 
dotte  nella  mia  Giunta  5  feorgerà  forfè  affai  chiaramen¬ 
te  3  quanto  contribuita  à  formare  vna  Febbre  periodica 
la  viziofa  difpofizione  del  fangue.  Qual  fia  precifa- 
mente  vna  tale  difpofizione  3  non  ardifeo  di  ftabilirlo  5 
mà  balla  folo  3  che  concepifcafi  il  Sangue  collituito  in 
vna  certa  5  per  dir  così  5  Pletora  fpuria  ed  apparente  y 
fioche  corra  più  gonfio  del  folito  pè  Puoi  canali  5  mà 
non  però  in  gu i fa  tale  5  che  quella  particolar  pienezza  5 
fia  fuffiziente  à  rifvegliar  da  sè  fola  la  febbre  5  fenza  il 
concorfo  del  vifcidume  febbrile  .  Che  vuol  dire  3  che  in 
molti  cali  in  cui  s’oflerua  vn  fenfibile  fconcerto  nello  Sto- 

t 

iliaco  5  e  nelle  Vifcere  del  Ventre  baffo  con  elùdente  vizia¬ 
tura  nella  digellione  5  e  diftribuzione  del  Chilo  3  non  in- 
forge  per  quello  la  febbre  ?  Conni  e  n  pur  credere  3  che 
manchi  alla  malfa  del  fangue  quella  tal  condizione  0 

che 

a.  Giunta  al  Trattato  della  China-China  $  IV.  pag.  14. 
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©he  fi  ricerca  per  formare  la  Febbre  .  O  gonfili  adun¬ 
que  il  Sangue  per  i’accrefciuta  rarefazione  della  fna  , 
mafia  ,  o  per  la  trattenuta  dilfipazione  de  trafpirabili 
effluii j  s  o  per  altre  cagioni  ,  Tempre  fi  potrà  dire  ,  che_, 
concorra  anche  il  Sangue  almeno  come  condizione  all’ 
effetto  -  Allorché  il  Sig.  Vallifnieri  fi  compiacque  man¬ 
darmi  il  Trattato  della  Phlebotomìa  ( a )  del  Sig.  Verna  ,  ebbi 
non  poco  piacere  nel  leggere  ,  come  quello  Profeffore  inge- 
gnofo  dimoftri  ,  eflere  in  tutte  le  Febbri  la  pletora  o  vera  , 
o  apparente  ,  in  fomma  ,  fenza  qualche  fpezie  di  Pletora  , 
non  darli  Febbre.  Tuttoché  fembri  paradoffo  l’aflimto  ,  nè 
fia  quello  il  luogo  d’efaminario  ,  fembra  à  mè  certamente 
perloppiù  vero  ,  e  nelle  febbri  periodiche ,  Hó  per  dire ,  ve- 
riffimo  .  Trà  gli  altri  Canoni  ,  che  prefiggono  i  Pratici  al 
gouerno  de  Conualefcenti  dopo  la  cura  delle  Periodiche  , 
faggiamente  ( b)  prefcriuono  il  riguardarli  dall’  inclemenze 
dell'aria  ,  e  la  Pratica  m’ hà  più  volte  fatto  vedere  la  necef- 
lità  d’vna  regola  ,  che  trafcurata  Puoi  cagionare  le  recidine. 
Quando  fulfilte  nel  Corpo  la  Porgente  del  vifcidume  ,  o  vi 
tettano  per  anco  gli  auanzi  di  quello  ,  fe  i  fpiragli  cutanei 
vengono  à  rinferrarfi ,  ed  à  gonfiarli  per  confequenza  il  San¬ 
gue  ,  conuien  ,  che  ri  Porga  la  Febbre .  E  non  è  Porli  eui- 
dente  quel  Metodo  ,  di  cui  la  Natura  li  Perù  e  per  efpugna- 
re  le  Periodiche  col  promouere  la  trafpirazione  fenfibile  de 
fudori  ,  perche  con  quelli  non  Polo  fuiluppalì  il  vifcidume, 
mà  eziandio  G.  fcarica  il  fangue  delle  fuperfluità  trafpirabili, 
onde  la  di  lui  mole  li  fminuifce  ,  e  fi  toglie  l’apparente  fua 
pletora i* Quindi  è,  che  yn  famofo  Olandefe  ,  trattando  del- 

,  "  .  le 

a.  J o:  Baptìjhc  Verna  Prìncept  remedìorum  omnìitm  Phle- 
botomia  pari.  I.  cap.  7.  pag.  m.  15. 

h.  R'ìcard.  Morto»,  Tom.  IL  cap.  8.  pag.  m.  80. 
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le  Periodiche  }  con  quello  pefatiffimo  Aforifino  conchiude: 

Vnde  pofi  accur atmn  examen  hi  fiori  a  mtermìttentlum  caufót 
proxima  confittili  tur  5  vlfcofitai  liquidi  art  erto  fi  (  vifcidumé 
Suggerito  però  dal  di  fuori  5  non  concepito  al  di  dentro  )  5 
jup  e  mentente  dein  caufa  quacumque  veloclora  5  &  fortiera 
centraci  tona  Corda  (  ecco  la  Pletora  apparente  5  o  fia  la 

gonfiezza  del  fangixe}  5  atque  refolutionìs  etus  3  quod  fia - 
gnauerat .  * 

L’efempio  d3vn  Fiume  5  che  corre  placido  con-»  onde-* 
regolate  dentro  le  ripe  dell5  alueo  naturale  5  ferue—  non-, 
poco  ad  illufcrare—  F  Jpotefi  .  Sin  che  quello  non  gon¬ 
fiali  5  le  di  lui  acque  mantengono  il  loro  moto  moderato  * 
ed  equabile  5  e  3  fe  in  effe  fi  fcarica  qualche  mafia  o  di 
labbia  5  o  di  loto  3  o  d’altra  confinale  fecciofa  materia  y 
i corre  bensì  più  lento  3  ma  non  s’intoppano  Fonde  5  anzi 
rapite  dalla  naturale  corrente  del  fluido  quelle  impurità 
non-  fi  fermano  3  mà  paffano  dolcemente-  à  feconda¬ 
ci  ai  lui  moto  .  Che  le  dalla—  piena  de  gli  aiuei  con¬ 
fluenti  diuenga  il  Fiume  vn  Torrente  5  ecco  che  fpinte  5 
cd  vrtate  quelle  materie  con  empito  nelle—  riftrettezze— 
dell’  alueo  vieppiù  s’inceppano  ?  s’impaludano  ,  e  forma¬ 
no  vn-  argine  à  trauerfo  della  corrente  5  onde-  conuie- 
ne  che-  fi  rouerfeino  Tacque  5  innondino,  e  prendano  vn* 
altro  corfo  diuerfo  da-  quel  di  prima-  .  Così  appunto 
lucceae—  nel  noftro  Sangue  .  Sbocca  talvolta  il  vifeidu- 
me  febbrile  ne-  Vali  fanguiferi  ?  mà  non—  fi  rende—  fen- 
libue  p  perche  troua  i  canali  liberi  5  permeabili  ,  ed  aper¬ 
ti  3  sicché  ubbidì  fee  all’  onda  del  fan  gii  e—  3  che—  lo 
porta—  à  leconda—  per  la—  direzione  de-  Vali  : 
Ma  5  le-  s’ incontra—  io*  yru  fangue-  3  che-  per 

ragione 


Della  €hina»€fiina  2  i£ 

ragione  di  fua  gonfiezza  ageuolmente  non  fcorre ,  eccolo  in- 
cagliarli  ne  vafelietti  più  angufti ,  ritardare  il  moto  de  fluì. 
71  ?  e  cagionare  in  quella  guifa  l’orgafmo  delparofifmo  feb¬ 
brile  .  Siccome  dunque  il  yifcìdume  del  Chilo  fuol ’  elfere 
V/  a  Cagione  vniuerfale  delle  Periodiche  ,  cosi  Paddotta 
dilpofizione  del  fangue  deue  eflere  la  neceflaria  condizione 
di  tutte  ,  perche  fenza  di  efla  l’umor  febbrile  non  può  in¬ 
durre  la  febbre  .  Retta  dunque  il  conchiudere  ,  che  il  vi- 
Icidume  fi  a  vna  cagione  oceafionale  ,  da  cui  venga  attuata 
la  viziofa  difpofizione  del  fangue  ,  onde  balla  rinuenire  vn 
rimedio  ,  che  miri  à  diftruggerlo  per  togliere  al  fangue  l’oc- 
calione  d’inciampo  .  Che  fe  ,  oltre  l’accennata  diateli  della 
Mala  del  fangue  ,  che  deue  elfere  commune  à  tutte  le  Pe¬ 
riodiche  ,  fi  trottino  in  elfo  altre  particolari  affezioni ,  allo¬ 
ra  lorgeranno  in  vn  con  la  febbre  yarj  ,  e  prodigio!]  fintom- 
mi  ,  e  le  Periodiche  potranno  per  quello  capo  (b)  diuenir 
permziofe  ,  come  à  lungo  fpiegai  difcorrendo  di  quelle  feb- 
bri  .  E  mi  creda  V.  S.  Jlluftrifs.  ,  che  quanto  più  m’inol¬ 
tro  nell  elercitare  la  Pratica  ,  femprepiù  mi  confermo  nell1 
oppimene  ,  che  vna  5  fola  ,  e  la  fteffa  fia  la  cagione  delle 
Periodiche  ,  e  che  tanta  varietà  di  effetti  ,  d’apparenze  ed 
accidenti  proceda  dallo  flato,  ed  apparato  ditterfo  del  fan- 
gue,m  cui  agifee  l’umor  febbrile.  Hó  più  volte  olferuati 
orribili  ,  e  llrauaganti  fintommi  inforgere  dalle  Febbri  peri¬ 
odile  m  que  Suggetti,  che  furono  infettati  dal  Celtico, ed 
ebbero  a  fperimentare  per  il  paffato  l’vnzion  mercuriale.  L’an¬ 
no  1714.  (c)  in  vn  Sergente  d’Jnfanteria  m’occorfe  di  curare 
vna  Terzana, la  quale  inuettì  il  Paziente  neli’acceffione  cqb 

•  ,  ,  .  .  fred- 
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freddo  infoftrlbile  9  moti  fpafmodici  nell’  vniuerfale  del 
Corpo  5  tremori  5  e  rifalti  delle  membra  5  naufee  inceffan* 
ti  3  delirj  furiofi  5  dolore  nell’  rinaglia  (  parte  offe- 
fa  altre  yolte  da  buboni  venere/.  )  e  torpore  nella  gamba 
delira  .  Pofcia  in  altro  tempo  ebbi  à  medicare  vn  eoe» 
chiere  dVn  Nobile  Veneto  3  attaccato  parimente  da  vna^ 
Terzana  5  la  quale  inferirla  al  febbr idrante  nell?  inuafio- 
ne  del  parofifmo  (a)  delirj  3  conuullloiii  y  ed  inquietez¬ 
ze  3  e  fmanie  sì  impetuofe  5  che  più  d’vna  volta  furono  i 
Religiofi  fupplicaci  dalla  pietà  de  -gli  affilienti  à  benedir¬ 
lo  3  credendolo  inuafato  .  Il  rimedio  di  mali  sì  grani  fu 
Pimpareggiabile  China-China  accoppiata  con  lo  Stibio  dia¬ 
foretico  3  dopo  differii  praticati  gli  yniuerfali  5  e  Telìto 
eomprouò  5  deriuare  dalPvmore  febbrile  tutti  gli  accennati 
limonimi  5  come  da  caufa  occafìonale  3  inquantoche  ?  in» 
contrandofi  quello  in  vn  Sangue  carico  d’icori  venerei  y 
di  fali  filli  y  e  feiolti  già  dal  mercurio  y  e  trouando  il  Sif- 
tema  Neruofo  fouerchiamente  fconcertato  3  ed  offefo  y 
nell’  orgafmo  dei  parofifmo  si  promoflero  var]  decubiti  nel 
Ceruello  y  nelle  Vifcere  5  nelle  glandole  3  gli  arti 
in  fomma  in  quelle  parti  del  Corpo  0  in  cui  Pinfezione  Ve¬ 
nerea  3  ed  il  Mercurio  aneano  lafeiate  le  maggiori  imprelìioni; 

L’vnica  dunque  particolare  Indicazione  y  che  vien  fug- 
gerita  dalla  Caufa  cotinente  y  e  proffima  delle  Febbri  Peri¬ 
odiche  altra  certamente  non  è  3  che  quella  di  correggere  il 
vifeidume  del  Chilo  0  onero  di  emendare  la  viziatura  della 
bile  (è)  3  giacche  da  quella  lauorafi  il  medefimo  vifeidume  3 
c  Paltré  indicazioni  3  o  di  ufare  il  foluente  y  o  di  praticare 
Pemiffione  del  fangue  y  o  di  applicare  altri  rimedj  del  meto¬ 
do  detto  da  Medici  generale  5  e  dommatico  3  tutte  3.defumonfi 

dalla 
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dalla  particolare  coftituzione  del  Corpo  ,  e  dall3  indiai  idiio  $ 
dirò  così  ,  flato  del  Sangue  nell5  Jndifpofto  «  Tentarono  ve¬ 
ramente  gli  Antichi  di  rinuenire  vno  Specifico  delle  Periodi*» 
che  3  onde  defiinfero  dal  regno  de  Vegetabili  molti  fempii- 
ci  3  e  tutti  amari  con  qualche  profitto  fenfibìle  ;  Ma  da  che 
offerfe  P America  all5 Europa  l’ammirabile  China-China,  pre- 
tialfe  lo  ftraniero  febbrifugo  à  tutti  gli  altri  3  e  le  Accade¬ 
mie  più  accreditate  Paccolfero;  crebbe  ad  onta  delle  contra¬ 
dizioni  la  ftima  d’vn  rimedio  sì  efficace  ,  e  fu  Pvfo  del  me¬ 
de  fimo  auualorato  dalle  pratiche  offeriiazioni  ,  e  da  filo¬ 
sofici  raziocini  .  Fu  dibattuta  da  Medici  lungamente 
ragione  meccanica  delle  interne  fu  e  operazioni  ,  e  finalmen¬ 
te  Lorenzo  Bellini  nelle  fue  fodiffime  propofizioni  delle  Feb¬ 
bri  periodiche  aprì  largo  campo  à  gl5  Ingegni ,  perche  potef- 
fero  dalla  natura  di  effe  inferire  gli  effetti  ,  e  le  virtù  del 
febbrifugo.  M’auanzai  arditamente  à  tentare  Fimprefa  nel 
mio  (a)  primo  Trattato  ,  profeguij  nella  (6)  Giunta  ,  ed 
ebbi  la  fortuna  d’incontrare  in  gran  parte  vniformi  i  Senti¬ 
menti  d’alcuni  degniffimi  Profeffori  de  noflxi  tempi .  Il  Si¬ 
gnore  Francefco  Torti  Profeflbre  di  quel  grido  ,  che  à  tutti 
h  noto,  e  che  efercita  di  prefente  nella  Corredi  Modena  con 
tutto  lo  Splendore  il  Miniftero  di  Medico  di  quel  Principe, 
volle  onorarmi  con  vna  lettera (c)ftimatiffima,  in  cui, oltre 
le  lodi  5  che  qui  non  delio  inferire  ,  degnò  di  qualche  Sua 
rifleffione  la  mia  Giunta 3  fcriu endomi  in  quelli  termini.  Non 
far  pile  f or]  e  incompatibile  coi  di  Lei  principe  cioè  che  il  fermen¬ 
to 

a.  Della  Natura ,  "Effetti  ,  ed  Vfo  della  Corteccia  del Per  % 
0  fa  China-China  Confi derazioni  F i fico-meccaniche  ,  e  me¬ 
diche  &c.  dal  n.  17.  fino  al  n.  22. 

b.  Giunta  al  Trattato  della  China-China  Caroli .  2.pag.  42® 

?•  Lettera  frittami  in  data  de  1 6.  Nonembre  171 6* 


18  Nuoua  Giunta 

to  febbrile  con  (fi  a  in  vn  tal  vifcìdmne  &c.  il  /apporre  (ciò  non  o flint  e) 
àjfiorbente  /peci fico  ,  pià  che  /peci fico  dlfifoluente  la  Chinachina  mentre 
patria  dir  fi  ,  che  laflefifa  Chinachina  ajforbijfe  il  principio  coagulane 
te^  o  fin  la  cagione  efficiete^  o  materiale  del  mede  filmo  vifcìdmne.  Qiie  f- 
ftosì  è  un  penfìero  veraméte  ingegnofo  ,  e  degno  di  un  Sogget¬ 
to  sì  accreditatole  sì  faggio,  eche  cammina  di  concerto  col  Sif- 
ftema  delle  Periodiche  architettato  dal  Bellini,  e  da  ni  è  deb- 
bolmete  promolfo  nel  mio  Trattato,  e  nella  Giunta,  nè  aurei 
difficoltà  di  concepire  la  faccenda  del  febbrifugo  in  quella  gru¬ 
fa,  molto  meno  vorrei  contendere  con  chi  foftenefle  vna  sì  ra- 
gioneuole  Jpotefi .  Dico  folo  ,  che  non  mi  fembra  meno  ve- 
rifìmile  il  fuppórre  nel  febbrifugo  vno  fpecifico  dilfoluente, 
attefa  la  fua  amarezza  fenfibile,atta  à  detergere  ,  incidere, 
e  fciogliere;  lo  che  cofpira  à  fpiegare  altresì  quella  tal  qua¬ 
le  virtù  febbrifuga, che  fuole  Iperimentarfx  in  tant’altri  [em¬ 
piici  amari  ,  che  per  tal  capo  lìmboleggiano  con  la  medefi- 
ma  China-China  ;  Che  ,  fe  è  vero  ,  coni’  è  veriffimo,  allu¬ 
marli  fouente  dopo  la  prima  dofe  della  Corteccia  la  febbre, 
e  renderli  più  focofo  il  parofifmo  ,  non  fó  vedere  ,  in  qual 
maniera  ,  confumandofi  tutta  l’attiuità  del  febbrifugo  nel  fo¬ 
lo  aflforbimento  di  quel  principio  filìàtiuo  ne  fpazj  del  duo¬ 
deno,  polfa  accenderli  nella  malfa  del  fangue  più  vigoiofa 
la  febbre  del  folito;  Reità  dunque  à  conchiudere  ,  che  efer- 
citi  la  China-China  l’uffizio  di  meltruo  diffòluente  non  folo 
si  riguardo  della  bile  viziata  ,  che  fboccando  dal  condotto 
colidoco  inviluppa  la  teffitura  del  Chilo  ,  mà  che  le  parti 
eziandio  più  fciolte,e  più  acute  dello  ftelfo  febbrifugo  paf- 
iino  in  vn  col  chilo  ne  lattei  cannellini  ,  fchiudano  le  o (tra¬ 
zioni  delle  glandole  meferaiche  ,  e  viaggiando  con  elfo  s’al¬ 
zino  dalla  Cifterna  al  canale  Toracico  per  entrare  nel  fan¬ 
gue  ,  e  promettere  in  quello  fluido  lo  fviluppo  del  vifeidu- 

me 
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me  col  rarefarne  la  teffitura  ,  e  promouerne  il  moto  ,  onde 
ne  fegua  maggior  calore  nell’  accelfione  3  contrafegno  ap¬ 
punto  della  febbrifuga  operazione.  Quell’  Autunno  ,  in  cui 
fcriuo  j  in  gran  parte  delle  Periodiche  m’è  riufeito  d’ofleruare 
vn  sì  fatto  fenomeno ,  eflendo  Hate  le  medelìme  quali  tutte 
nel  loro  ingrelTo  continue  fottentranti  ,  fegno  euidente  d’v- 
na  particolar  diferalia  di  fangue  molto  procliue  à  concepi¬ 
re  3  e  mantenere  in  sè  lìelTo  gl’  inteftini  riboglimenti  .  TI 
Signore  Matteo  Giorgi  ,  vno  di  què  Valent’  V omini  ,  che 
follengono  in  Genoua  il  credito ,  &  il  decoro  dell’Arte ,  fog¬ 
ge  tto  di  quel  buon  gulto ,  che  ogn’  uno  sà  ,  Promotore  del¬ 
la  Medicina  meccanica  del  Bellini  }  e  fauio  difenfore  della_ 
Pratica  più  ragione  uole  ,  e  più  di  fere  ta ,  voile  anch’  e<di 
parteciparmi  con  fuo  degniffimo  (a)  foglio  i  proprj  fentimen- 
ti  intorno  la  fudetta  mia  Giunta .  Dopo  d’auere  onorato  la 
debbolezza  del  mio  talento  con  quelle  elpreffioni  d’applaufo- 
che  più  feruiuano  à  far  rifaltare  la  fua  ‘gentilezza  ,  che  lai 
pouertà  del  mio  merito  ,  s’avanzò  à  fcriuermi  .  Ella  fpieaz 
molto  bene  quel  vifeidume  5  che  nel  fangue  per loppi ù  coflituifce% 
taufa  delle  febbri  intermittenti .  Regola  faggi  amente  con  f ode  ra¬ 
gioni  il  buon  vfo  della  China-China  9  che  per  verità  debbe  fubito 
adoprarft  nelle  terzane  maligne  ,  più  tardi  al  contrario  nelle  fa- 
lutari  3  e  benigne  j  queflo  è  il  mio  jiejftjfimo  fentimento .  Jntorno 
poi  alla  contemplazione  della  Natura  ,  e  caufa  delle  Febbri  non  si 
può  ( com 5  Ella  dice)  fpiegar  quella  ,  e  quefle  In  vna  lettera  j per¬ 
ciò  riferbo  il  mio  debbol.  parere  à  fuo  tempo  ,  e  fe  Dio  mi  darà 
forza  ,  e  lume  ,  communicherò  à  V.  S.  ......... _ _  due  Trat¬ 

tati  a  parte  j  nel  primo  farà  compre  fa  E]  dea  generale  delle  Feb¬ 
bri  ,  e  fue  caufe ,  nel  fecondo  il  metodo  cauto  di  curarle  non  oft an¬ 
te  U  diuerfità  delle  oppinioni .  A ’  tal  effetto  ,  offendo  in  difputa , 

»  .  .  fe 

a.  Lettera  frittami  t»  data  de  9.  Settembre  l'Anna  iglò. 
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fe  nafca  fetnpre  nelle  prime  vie ,  e  dì  la  sì  communtcht  al  [angue 
il  predetto  vifeidume  3  ò  pure  nel  f angue  me  demo  pria  Jia  prodot¬ 
to  3  poi  dalle  [epurazioni  viziofe  5  che  fanno  fi  alle  glandole  del 
Fegato  3  e  del  Ventricolo  3  vengan  plùtofio  a  viziar  fi  t operazio¬ 
ni  di  quefio  y per  proceder  con  ogni  cautela  non  rn  accingo  mai  a  de- 
terminar  t  enaccuazione  per  Ventre  con  medicamento  anco  e  leggie¬ 
ro  3  comi  è  poca  quantità  di  rabarbaro  j  ma  folamente  mi  tengo 
all*  vfo  de ItOgh o  3  che  purga  fol  quando  la  Natura  inclina  fenza 
recar  veruna  ofiefa  3  e  perciò  è  cautijfimo  °>ed  efficace  3  ou  e  d  uo¬ 
po  j  anzi  feguito  d  darlo  in  poca  quantità  più  giorni  nelle  terza¬ 
ne  3  dalle  quali  ignari f cono  talvolta  in  quefla  guifa  gt  infermi j 
pnache  s*  ad  opri  la  China-China  j  così  meco  trouan  molti  fra  noi 
quefio  metodo  f aiutifero  ..Da  quella  umani  filma  Lettela  5  com 
Ella  vede  3  sì  può  raccogliere  3  che  non  efsendo  certo  il  Ino** 
go  3  in  cui  s’ordifce  il  vifeidume  5  non  è  ficuro  per  come- 
guenza  Paccingerfì  à  purgare  il  febbricitante .  Mà  io  m’auan- 
zo  à  dire  5  che  qnand5  anco  il  medefimo  vifeidume  o  fi  ge¬ 
neri  3  o  fi  complica  la  fua  teflitura  ne  fpazj  del  duodeno  y 
doue  sbocca  la  bile  5  come  credo  aliai  veriflimile  3  non  per 
quefto  debbafi  procurare  di  fcaricarlo  per  fecefsojl  foluem- 
te  non  tocca  neJ  punto  3  ne5  poco  Fvmor  febbrile  delle  Perior 
diche  3  e  la  Pratica  giornaliera  ci  fà  fon  ente  toccar  con  ma¬ 
no  3  douerfi  quefto  alterare  3  digerire  9  e  correggere  5  non 
eiiaciiarfi  ?  e  purgarli  .  Quante  volte  fi  logora  Pammalato 
con  varj  foluenti  in  tante  5  e  diuerfe  guife  3  fenza  poter  cac¬ 
ciarne  la  febbre  y  fe  non  fi  ricorre  alP  antidoto  del  Perù  ì 
Tengo  di  prefente  la  cura  di  vn  Giouane  3  in  cui  fon  eru¬ 
denti  rnftagni  3  e  gP  infarti  nelle  Yifcere  bafse  3  Lenii  bili 
gli  ammafsamenti  di  linfe  catarrali  afsai  glutinofe  3  che 
ftxole  fcaricare  per  vomito  5  ed  anche  per  la  via  dello,  fpu- 

to  3  tutte  le  glandole  della  gola  gonfie  vifibilmente  3  ed  in- 

grofsate 
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groflate  all’  infuori .  Dopo  l’ufo  d’alcunf  foluenti ,  e  d’alte- 
fanti  aguzzati  col  tartaro  crudo  5  prefe  P Acque  del  Tettu- 
eio  per  tré  giorni  accompagnate  eò  veicoli  fola  ti  ni  .  PaiTó 
qvindi.  à  praticare  la  Gomma  Ammoniaca  fciolta  con  l’Ace- 
to  fquillitico  3  ed  accoppiata  al  Magiftero  di  Tartaro  3  co¬ 
me  pure  akernatiuamente  il  Sciroppo  del  Fernelio  5  e  PAc- 
qua  ftillata  di  Noci  verdi  .  Cominciò  ad  abaffarfi  vifibil- 
mente  l’infarto  efterior  della  gola  ?  ed  à  migliorare  fenfibil- 
mente  .  Ora  s’accinge  all’  vio  del  Ferro  ridotto  in  fotti! idi- 
ma  limatura  .  Ciò  non  oftante  è  flato  affali  to  da  vira  Ter* 
zana  .  Come  mai  ?  dico  io  ?  doueiia  inforgere  una  Periodi¬ 
ca  dopo  yna  purga  sì  lunga  5  ed  vna  purga  condotta  appun¬ 
to  sùi  Siftema  3  e  sul  metodo  Gianforziano  ì  Doueiia  pur 
efleie  di  fi  impegnato  lo  Stomaco  dalle  fuperfiuità  umorali 
credute  da  alcuni  la  cagione  proffima  5  e  continente  delleL-. 
Periodiche  ?  Jo  per  mè  credo  bene  3  che  5  troiiandofi  il  fan- 
gue  carico  di  fieri  7  e  di  linfe  inerti  3  add  enfiate  y  e  non  fluf- 
fili  3  non  poteffe  concepire  in  sé  fteffo  gPinteftini  neceffarj 
riboglimenti  y  finche  fin-unta-  da  tante  glandule  la  m affa  de 
fluidi  3  e  fcaricato  per  confeguenza  il  genere  venofo  y  ebbe 
poi  largo  campo  di  fciogikrfì,  e  fiiilnpparfi  il  fangue  fteffo 
da  viicidumi  5  e  le  fibre  contrattili  refe  più  libere  rialfunfe- 
ro  il  loro  alterno  moto  fiftaltico  5  con  cui  fpingono  i  fluidi 
al  corfo  3  onde  s’accefe  la  febbre  .  Contribuì  fors’ anco  al¬ 
la  fteffa  1  Autunno  corrente  co  Venti  freddi  3  che  improui- 
fam ente  foffiarono  .  Lafciai  pertanto  feorrere  à  fuo  talento 
la  detta  Febbre  5  che  poteua  nel  noftro  cafo  riufeir  fallita¬ 
le  3  e  depuratala  5  e  di  fatto  5  dopo  alcune  acceffioni,  pro- 
feguendoff  Pvfo  del  Ferro  5  ceffo  da  sè  fteffa  5  e  ITndifipofto 
va  di  prefente  ricuperando  la  fanità  già  perduta  .  Tanto  è 
vero  3  che  le  purghe  ordinarie  non  mirano  à  diftrixggere  la 

**  P:  cagione 
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cagione  delle  Periodiche  ,  e  fe  nella  cura  di  quelle  può  auer 
luogo  il  foluente  ,  l’indicazione  d’vfarlo  non  può  ,  nè  deue 
defumerfi  dall’  vmore  febbrile  ,  ma  bensì  dalla  particolare.» 
coftituzione,  e  flato  dell’ Jndifpofto,  che  foggiace  alla  Feb¬ 
bre  ,  lo  che  à  proporzione  deue  offeruarfì  nell’  emiilìone- 
del  fangue. 

Potrei  qui  metterle  fotto  l’occhio  molt’  altre  Lettere^, 
d’alcuni  degniflimi  Profeflòri  di  varie  Città  d’Italia  ,  mà 
per  non  allungare  fouerchiamente  la  Lettera  ,  ballerà  eh’  io 
le  ftenda  quella  nobiliflìma  ,  e  dottrinale  ,  che  già  mi  fcrif- 
fe  Monfignore  Lancili  dottiifimo  Medico  ,  ed  intimo  Came¬ 
riere  del  Regnante  gloriofo  Pontefice  .  Non  era  di  douere, 
che  vna  gioia  sì  pellegrina  refiafle  più  lungamente  fepolta^ 
tanto  più, quantoche  la  medelìma  ferue  à  qualificare  il  mio 
aflìinto ,  ad  illuftrarlo ,  e  col  progetto  d’alcune  faujffime  ri- 
fleflìoni à  vieppiù  mettere  in  chiaro  la  Verità.  Legga  adun¬ 
que  V.  S.  jlluftriffima  ,  ed  oflerui  ,  con  quanta  gentilezza 
vn  Soggetto  si  accreditato  li  degni  riguardare  le  cole  mie  . 
con  quanta  fincerità  le  e  lamini ,  e  con  qual  fondo  di  dottri¬ 
na  ne  tratti. 


LETTE * 
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DI  MONSIGNOR  GIOVAN  MARIA  LANCISI 


Air  Autore  intorno-  la  Giunta  mandatagli», 


•  o*  *  •  •  I  I  O  •  •  •  •  o*  •  *  e  o  «  *o  «c» 


NON  punto  frano  nti  è  fembrato  il  penfiero  5  ^  Il  l allo¬ 
ro  di  V  S.  .. — ......  intorno  la  Natura  delle  Febbri 

Periodiche^  5  e  loro  Febbrifughi  y  anzi  mi  è  parato 
in  tutto  f amo  y  e  fui  lime  3  poiché  trattandoji  di  operazioni  cotan¬ 
to  ferrate  dentro  1  nofiri  Corpi  y  non  zi  è.  occhio  sì  acuto  di  vero 
filo fof ante-'  y  che  le  raggiunga  y  e  le  penetri  fenza  molta  ?  è  rep- 
phcata  fatica: .  Soppramoda  bensì  onoreuole  alla  mia  per  fona  io 
reputo  y  Ch’Ella  fiafì  degnata  d' indirizzare  le  fue  dotte  riflejjioni 
a  mè  1  che  non  mi  fono  per  anche,  ac  qui  flato  alcun  merito  appreffo 
di  Lei  Ella  dunque  y  che  ha  faputo  sì  flrettamente  legarmi  con 
vn  onore  sì  difiinto  y  non  dourà  in  auuemre  lafcìare  oziofa  lamia 


talquale  JiaJì  infuffizienza  :  onde  pojfa ,  compenfare  col  frequente¬ 
mente  feruirla  quella  generojìtd  3  eh’ Ella  ha  meco -  vfata per  fa¬ 
ttori  rmi  e  E  per  farle  cono feere  di  auer  letto*  con  fommo  mio  pia¬ 
cere  adifpetto  de  IL  angufha  del  tempo*  y  e  del  feruore  della  cor¬ 
rente  Stagione  5  la  fua  belli filma  Quinta  3  le  dico  piacermi  in  pri¬ 
mo,  luogo,  L argomento  in  se  fleffo  y  cornei  quel  lo  5  che  *>  quantunque 
verta  fopra  vn  male  affai  volgare  y  e  frequente  y  tuttauìa  è  flato 
inuolto  fin  ora  tra  mille'  tenebre  dì  f empiici  congetture  j  oggi 
poi  dal  famofo  Bellini  5  dal  VVillis  5  e  da  Lei  po/lo  in  tanta  lucey 
che  parrà :  ad  ognvno  di  vedere  muouere  al  di  fuori  3  non  aldi 
dentro,  de  nofiri  Corpi  le  periodiche  accezioni  febbrili  ..  Lo  file 

3  b  2>  poi 
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poi  ?  ed  il  metodo  •>  con  cui  Elici  tratta  quefilo  Aggetto  5  è  //  liw 
fido  5  e  purgato  5  ricade  in  diletto  l’occupazione  di  leggere 
il  fuo  libro . 

Ho  poi  auuertito  ?  con  quanto  fenno  V .  S.  ......  nel  §  IX * 

alla  pag.2y .  sa  por  fi  in  ficuro  (  dopo  di  auer  fermato  3  Fvmor 
febbrile  lauorarfi  nella  via  regia  del  Chilo  )  dicendo  5  di  non  ef- 
eludere  Pinfluenza  di  fimil  fermento  da  altre  glandola  ;  poi - 
che  in  fatti  io  ho  ben  due  volte  curato  tal 7  vm  ?  a  i  quali  Fvmor 
febbrile  ?  fenza  punto  alterare  F  economia  delle  prime  vie  3  ecci • 
tana  f o/amente  vn  dolore  nel  ventre  de  1  mufcoli  gafterognemi 
della  gamba  defira  ?  &  a  cui  perciò  il  vero  febbrifugo  altro  non 
fu  5  che  F applicare  due  coppette  tagliate  fopra  la  parte  nel  primo 
fentirfi  della  montonata  pajfione  ;  fenza  punto  parlare  di  tanF  al » 
tre  febbri  periodiche  3  che  da  certi  determinati  luoghi  fuori  del 
baffo  ventre  feor gonfi  nafeere^e  propagar fi  verfo  1  precordi  .Non 
foffo  poi  bafl antemente  commendarle  il  rapporto  5  che  da  Lei  fifa 
de  IL  offer  nazione  (  fri  già  del  Fernelio  5  e  poi  dopo  piu  chiara - 
mente  confermata  dallo  Spigolio  )  di  trouarfi  ne  i  eadaueri  di 
coloro  3  che  per  lungo  corfo  di  lente  periodiche  fono  paffa- 
ti  alla  tabe  5  fempremai  le  glandola  del  Mefenterio  guafte  5  e 
corrotte  :  teftlmonio  infallibile  delle  due  \ potè  fi  9  eh  Ella  fa  3 
cioè  tanto  del  fito  ->  oue  fabbrica  fi  •>  e  radunafi  il  fermento  febbri « 
le  p  quanto  della  confi/lenza  Jouerchi  amente  vi  fida  •>  e  lenta  del 
f angue  3  che  lo  ri cene  , 

Ma  per cW  Ella  vegga  3  che  io  incomincio  feco  l’amicizia  con 
quel  vero  candore  di  tratto  3  che  vh  5  come  deue  5  lontano  da  ogni 
mi  fura  di  adulazione  $  e  pojfa  di f cerner  e  5  efifermt  fommamente 
pi  accinte  tutte  le  fue  ri  file  filoni  j  vengo  a  dirle  5  che  folamen'te  m 
vna  cofa  piàtofilo  negatala 5  che  pofitiua  ?  io  trono  da  proteflare  m 
contrario  .  Fonda  Ella  5  e  con  malta  ragione  F] potè  fi  non  meno 
Ofelia  natura  dell"  ymor  febbrile  3  che  della  maniera  ?  che  nafeonoi 

fenom e- 
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fenomeni  5  t  quali  da  lui  derìuano  3  dopoché  Ji  mescola  al  fm- 
gue  }  mducendo  tl  freddo  de  gli  .e  jl remi  5  i  rigori  de  gli  arti  ,  e 
tutte  le  mortali  pa.fr ora  de  precordi  nelle  terzane  pemiziofe  fron¬ 
da.^  dico  5  l’Jpotefi  ,  che  quefii  effetti  derìuano  da  quel  viscido  .» 
thè  più  ,  e  meno  in  queflo  ,  o  in  quell’  altro  luogo  rallenta  il  cor- 
fo  del  {angue  .  Io  ben  veggio  .9  che  ciò  necejj'ariamente  f 'accede  , 
ma  non  fono  ficuro ^  anzi  reputo  molto  probabile  ,  che  vi  abbia  vna 
gran  parte  .lo  fieffo  organo  de  precordi  impellenti  la  mole  del  fan- 
gue  ,  e  che  tal’  ora  il  Cuore  venga  pofio  in  sonvulfione  5  tal’  ara* 
teme  per  modo  di  faue Ilare  ,  in  torpore  ,  e  femi-paralifi  j  sicché  il 
fangue  non  fcorra  con  tutta  la  naturale  felicità  per  ì  fusi  canali  9 
non  già  perche  abbia  perduta  la  fra  fluidità  ,  ma  perche  ?li  fteffi 
fanali  fouerchiamente  contrattine  vietino  il paff aggio ,  o  pur  man- 
tanti  .delle  forze  oir.cumpellenti  lo  ritardino  s  e  lo  faccino  tratte - 
.nere  . .  Ambedue  quefii  effetti  forgiamo  chiaramente  nell’  jschurie 
legittime  ,  che  tal’  ora  fieguono  non  per  ragione  di  gro  ffezza  ,  e 
vifcidità  del  fluido  orìnofo  ,  nè  per  interpofizione  di  pietra  ,  ma 
o  per  conuul fione  dello  sfintere  3  è  per  par  ali  fi  del  fondo  de& 
la  ve  fica.  Io  dunque  5  che  punto  non  dubito  della  di  Lei  fomma 
capacita  3  mi  luflngo  3  oh  LI  la  non  vorrà  f eparare  nel  moto  del 
fangue  ciò  3  che  la  natura  congiunfe,  &  intefe  cofpirante  allapro- 
d azione  dello  ft affo  effetto  ,  voglio  dire  con  la  fluidità  ,  o  fa  dol¬ 
ce  brio  del  fangue  l’alterna  forza  ,  e  difienflone  del  Cuore  ,  e  dell' 
arterie  per  rifpingere  9  e  per  riceuere  il  mede  fimo  fangue.  flhel- 
lo  fieffo  vmor  lente  (  che  taluolta  potrebb’  effer  troppo  fido  It  o)  è 
.inficine  acre  ,  afpro  ,  e  pungente  ,  onde  ,  ficcarne  fi 'correndo  da  i 
lombi  sù  sii  pe’l  condotto  toracico  produce  col  vellicare  i  ribrezzi 
tosi,  ricettato  che  fia  in  compagnia  del  /angue,  è  portato  alf  auri¬ 
cola  deflra.>  e  quindi  per  tutto  U  giro  de  i  precordi  ,  non  potrà  à 
meno  di  non  eccitare  ne  i  villi  del  Cuore  vna  filmile  ,  e* forfè 
per  mefcolanza  d’altri  liquidi  ,  maggior  pafrone  ,  che  io  chiami 
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ine gué.  contrazione  y e  connulfione  de  ì  fini 3  e  dei  candì  3  la  qui* 
le  fi  eferdta.  contro  il  J angue  ne  finì  ancora  dell 3  arterie  y  e  per 
compo fidane  di  effetti  y  cioè  del  fluido  refo  meno  f corrente  y  e  del 
vafo  meno  libero  5  &  aperto  ^naf cono.  gli  [accennati  fenomeni  5  i 
quali  fluente  volte  terminano  con  la  morte  dell' Jnf ermo  5  perche • 
//  liquido  fi  quaglia  talmente  ?  cwafc  non  può  più  [correre  y  ed  il 
j alido  $' incorrenti f ce  m  forma  3  0  in  altro .  modo .  perde  L  alterna 
fua  contrazione  3  fic che  laflia  di  fpingere  lo  /teff 0  /angue  3  e 
coffa  in  e ffo,  il  moto  3  in  cui  confifte  3  ^  da.  cui  dipende  la  vita, 
Quel  bel  f pi  rito.  3  che  traluce  vtafuoi  fritti  0  mi  fa  fperarey 
ch'Ella  farà  perfuafa  (vfl,  qui  la  frafl  di  Plinio  poco  yo  nulla, 
cambiata  )  cantera  mihi  piacere  3  li  quidam,  diiplicuifle  co^ 


gnouens  0, 

jyia  ritornando  a  commendare  con  giujtizia  le  di  Lei  riflefl 
fioni  p  veggio  m  effe  anche,  le  digre filoni  flco  portare  molta ,3  e  fl~~ 
da  erudizione  :  parlo,  dell '  oppimene  de  1  Vermicciuoh  del  J 'angue 
per  cagione  della  pefte  bouina.^  di  cui  io  nel  mio  T rattcìto  lattilo 
(a  ).  dato,  vi  ternamente  alla,  luce  parlo  alla,  sfuggita  3  come  di  co  fa 
non  niegata  ^  ma  fio  non.  auuertita ,  da  me»  }  0  intanto. .  mi  ralle -• 
grò.  con  V.  S  Ì  *  »  ...  del  nobile  fuo  lauoro  3  e  la  prego  di  farmi 

giungere  per  compimento  dell  Opera  fua  3  e  per  ornamento  della 
mia  pubblica  Libbreria.y>il di  Lei  Trattato ,  della.  Corteccia  del. 
Perù  :  e  veggia  altresì 0.  come  potrei  farle  capitare  ( fe  pur  le  bra^ 
'<yie  mie  cofarelle  3  pronto  in  ciò  3  ed  in  ogn  altro  ad  vbbidtt * 

„  _ _ 4-  In  ri ì r n  mvì  tutta  ri  n  filetta 


ma 


j  i tr  'mie  ivju.rcu' c  3  ~  ?  - .  or 

In  ^  e  pertanto,  me.  le  dico  con  tutto  il  rifletti) 

Di  V.  S. 


•  0,0-  •  e  «  e 


Roma  1 .  Agofto.  1 716°. 


Gìoan.  Maria.  Lanci  fi  - 


%.  Dì/fert,  Hiflor.  de  BouillaPèfle  part*  3.  ca'2-  7'2aZ: 


t 
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Quella  è  la  Lettera  fcrittami  da  Monfignore  Lancili 
in  propofito  della  Giunta  indiritta  ,  e  giuftamente  dedicata 
al  fuo  Nome  ,  e  fe  V.  S.  Tlluftrifiima  defidera  di  leggerne 
la  rifpofta  ,  Eccola . 

Jlluftrijs,  9  s  Reucrendìji.  Sig.  Slg.  Padron  Colendi, Js. 


LA  Nobiliflìma  Lèttera  dettata  dal  fuo  bel  Genio  intor- 
.  no  ^  mia  Operetta  indiritta,  e  dedicata  à  V.  S.  Jiluf- 
trifììma  ,  e  Reuerendiffima  è  degna  della  pubblica  luce  ,  ed 
è  così  ricca  inficine  d’efpreifioni  ,  e  d’infegnamenti  ,  che  per 
me  vale  vn  t el'oro,  onde  fara  conferuata  tra  le  mie  cofe  più 
preziofe  ,  e  più  rare .  L’hò  letta  ,  e  riletta  più  volte  ,  nè 
sò  ben  dirle  ,  qual  fi  a  fiata  maggiore  o  la  confoìazione  nel 
vedere  aggradite  da  Lei  le  mie  debbolezze  ,o  il  profitto  nel 
riceuere  dalla  fua  dottifilma  penna  nuoui  lumi  ,sù  l’argo- 
mento  da  mè  trattato;  Mà  laura  tutto  m’hà  Ella  obbligato 
al  più  alto  fegno  coll’ auanzarrai  il  fuo  libero  foprafino  giu¬ 
dizio,  del  quale  ftauo  in  afpettazione ,  e  le  proteflo,  ch’au¬ 
rei  molto  dubitato  del  valor  del  mio  Libro  ,  s’  Ella  fi  fofie 
contenuta  ne  i  termini  generali  di  lode  ,  e  di  gratitudine  , 
Lenza  punto  toccare  la  materia ,  e  le  dottrine .  E’  galantiffi- 
ma  la  pellegrina  oileruazione  accennatami  del  periodico  do¬ 
lore  de  mufcoli  furali  ,  o  fia  gafterognemi  della  gamba  ,  e 
del  rimedio  ,  per  prouare ,  com’  Ella  fà  fauiamente ,  l’influ¬ 
enza  d’altri  fermenti  ,  oltre  il  Chilo  ,  alla  produzione  delle 
periodiche.  Ciò  ,  che  m’induffe  à  fiabilir  nel  mio  Opufcolo 
l’vnità  ,  o  fia  l’identità  della  Caufa  febbrile  in  tutte  le  Pe¬ 
riodiche  ,  ed  à  rifonderla  nella  viziatura  del  Chilo ,  fù  ,  ol¬ 
ire  molt’  altre  ragioni  l’eguale  efienfione  del  Pcruuiano  feb¬ 
brifugo 
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Brifugo  alta  cura  di  tutte  ,  come  rifletto*  alla  pag.  7.  ,  37.  % 
47.  5  ed  in  altri  luoghi  3  effendo  affai  facile  il  faluare  la  ge¬ 
nerale  efficacia:  della  China-China  in  tutte  le  dette  febbri  y 
qnal’  ora  fuppongafi  5  effere  vno  5  fola  5  e  lo*  fteflh  quel  flui¬ 
do  5  in  cui  confitte  Fvmor  febbrile.  Se  il  rimedio  è  tuttora 
lo  fletto  5  non  ha  da  crederli  diuerfa  la  fna  cagione:.  Cor* 
tutto  ciò  confetto  ancor’  io  y  che  vi  poffa  effere^  vna  mede  li¬ 
ma  difcxafia  in  varj  fughi ,  ed  vmori  3  in  virtù  della  quale 
convengano  à  formare  le  Periodiche  y  ed  à  riceuere  I  impréf* 
fione  del  febbrifugo.  Forfè  k  Piratica  non  hà  per  ancofco- 
perto  il  tutto  3  potendo  incontrarli  talvolta  qualche  pericr* 
dica  (  come  appunto  lo  perfuadè  la  nobile  fua  offeruazio^ 
ne  )  ?  in  cui  o  non, coìrne  nga  y  o  riefea*  friiftranea  la  China- 
China  nel  qual  calo  la  maffima  generarle  patirebbe  qual¬ 
che  eccezione  y  e  l’induzione  farebbe  di  retti  uà-  rc  fallace- . 

Non  poffo  poi  à  baftanza  efprimerle  l’ammirazione  y 
con  cui  hò  letta  la*  riffe  ilio  ne  ingegno  fa'  •>  eh-  Ella  avan¬ 
za  su  gli  accidenti  delle  Terzane  pemiziofe  fin  copali  e 
cardiache,..  E’  verilfimo  .,  che  il  Cuore  5  i  Polmoni  y  e  V Ar¬ 
terie  3fkxome  fono  macchine  promouenti  il  flutto  ^  e  ri  flutto 5 
circolare  de  liquidi  y  così  deuono  di  molto  contribuire  nel¬ 
le  Ridette  Periodiche  alla  produzione  di  que- gratti  fin  toni¬ 
mi  y  che  im  ette  s’offéruano.  Jo  veramente  non  hò  toccato- 
quefto  punto  nella  mia  Giunta  5  non  perchè,  non  Ila  perfu- 
afo  delk  verità  della' maffima  5  mà  perchè  ho  liippofto  5  ef¬ 
fere  quefto  vn  confecutiuo  della  mia  Jpoteli  Degni  V.  S*- 
Jlkiftriflima  y  e  Reuerendifllma.  d’ofleruare  5  come  nel  XL 
m’mgegno  di  fpiegare  loTconcerta*  de  componenti  del  fan¬ 
gaie  y  allorché  sbocca  in  effo  l’umor  febbrile  à  difordinarne 
la*  teflitura  5  e  sfafeiarne  5  per  così  dire5  la  miftura  ?  e  firn 

treccio.- Ella  vedrà  ('sfio  miro  diritto  /poterli-  per  tal  ca¬ 
gione. 


Della  Clima*  China.  ^ 

^°ne  intauolare  nella  mafia  del  Sangue  vna  tal  ditorafia. 
Sicché  i  fuoi  ieri  Pillino  in  sù  le  fibre  del  Cuore  3  pungano 
1  luoi  lacerti  5  e  lo  coftringano  ad  vna  .tonica  fatai  contra¬ 
zione. -Così  potrà  à  proporzione  dall’  inerzia  del  yifcidu- 
me  effere  interdetta  la  Circolazione  ,  non  per  .ragione  del 
lolo  vitoidttme  febbrile  ,  ma  perche  coftituito  da  elfo  il  Cuo¬ 
re^  in  vn  torpore  ,  o  fetniparalifi  9  coni’  Ella  Xtuiamente. 
in  mfegna,  X  inviluppo  deli’ vifcidume  col  Sangue  verrà  dal¬ 
lo  leoncello  de  gli  organi  vitali  .dettato,  per  cosi  dire  al- 
la.  natura  di  polipo  ,  onde  fulfifterà  interamente  il  cordo  de 
fluidi  .  Sottofcriuo  perciò  volentieri  alia  verità  di  quel  dor- 
ma  5  cll>  E11®  sì  degnò  Suggerirmi  »  e  l’afficuro,  che  hò  let- 
£o  con  tutta  la  fodisfazione  il  di  Lei  Sentimento,  in  cui  m’è 
lembrato  di  Scorgere  come  yn  lampo  di  quel  gran  lume  , 
eh  Ella  Spàrgerà  va  giorno  nel  Suo  Trattato  tanto  fofpi- 

rat0  m  in etter>atl *  D-  CTdir  P°lip0  5  &  . 

b  Ella  m  onorerà  de  Suoi  pregiatiifimi  Libri  ,  quali 

SlifTl  ? Qeir°efità  Potrà  farli  paflare  nelle, 

mani  di  S.  E.  il  Signore  Niccolo.  Duódo  Ambafciador  Ve- 

neto  ,  perche  da  Eflb  fpero  l’onor  di  riceuerli  ,  afiìcu- 

randola  ,  che  darò  a  medefimi  nella  mia  piccola  libreria. 

<3uel  primo  luogo  ,  che  di  già  occupano  tra  tanti  altri  nella 

mia  efiimazione  Intanto  riceuerà  il  mio  Trattato  della. 
China-China  ,  e  fi  degnerà  compatirlo  come  parto  immatu¬ 
ro  di  chi  troppo  per  tempo  s’azarda  à  fcriuere  col  pericolo 
di  pentirli  d  hauer  già  Scritto  :  E  qui  vmigliacdomi  col  più 
f  rotondo  rifpetto  me  le  dichiaro.  F 

C  c 

frema  lì  2Q.  Ago  fio  iyi.6. 

Vmì/ifs.  3  bimìfi.  ,  Obllìgatìfisi  Sentì  tare 

Cetrio-Arancefico  Qogrofifh 
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Corrifpofe  prontamente  con  altro  pregiatlfllmo  fogliò 
il  faggio  Prelato  y  e  degnò  di  benigna  compatimento  le  ine* 
zie  dei  mia  Trattato  della  China-China  mandatogli  5  efpri- 
anendolì  (  a  )  dJauerlo  rip  affato  con  molto  piacere  y  e  profitto  5 
mencio  m  efifo  riconosciuta,  P erudizione  ajfiflita  dalla  prudenza  y 
s  Pvm  5  e  P altra  invigorita  dalP  vfo  Frali  certamente  fug- 
geritegli  dalla  fila  generofa  parzialità.  Accompagnò  il  fuo 
Foglio  col  dono  preziofo  de  Libri  5  che  furono  quattro  del¬ 
le  lire  flimatiffime  Opere  3  due  in  foglio  3  ed  altrettante  in 
quarto  5  tutte  nobili  3  e  degne  veramente  di  quella  penna 
da  cui  yfcironoò  Le  prime  furono  le  Note  alle  Famofe  Tauole  (b) 
di  Bartolomeo  Eujlachio  5  e  due  Differtazioni  5  1  vna  de  Gene - 
rat  ione  fungorum  y  e  Pai  tra  de  Odi  enfit  i  httoris  incremento  \  E 
le  feconde  furono  due  altre  Differtazioni  5  Pvn &de  Natims  y> 
dequ.ee  addentiti p  Romani  cali  qualitattbus  5  l’altra  de  Bouillctr 
Fefte  :  Fatighe  y  e  lauori  di  mano  maeltra  y  e  sfarzi  di  eru¬ 
dizione  y  di  dottrina^  e  di  Pratica.  Nè  deiw  tralasciare  per 
capo  di  gratitudine  rifpettofa  l’onore  y  ch’EgPt  si.  compia¬ 
cque  al  Libro,  vfcito  fc)  in,  Milano  intorna  la  Pelle  de  Buoi  * 
citandone  il  nome  del  Signor  VallifnierL  T  ed  il  mio  (d)> 
con  efpreflìoni  ?  che  quanto.  convengono  à  quello  gran  Let¬ 
terato  ?  altrettanto'  fi  Icolìano  dal  mio^  merito. 

E  gjàcchè  fono  ili  difcorfo  delPEpidemia  de  Bvoi  5  W 
S.  Jllufbiffima.  mi  permetta  ?  eh?  io  D  per  diuertirla  con  vna. 

curiofa 

a.  Lettera  Scrittami  in  data  de'  19.  Settembre  TJI 6.. 

b.  Vedi  il  7 om^lS .  del  Giornale  de  Letterati  di] tal.  pag.  3T» 

c. .  Nuoua  J dea  del  male- contagiofio  de:  Buoi'  partecipata  da 

Carlo-F  rance fico;  Cogro JJi  al  Sig.  Antonio.  Val  li  Sm  eri  5  e 
da  cinedo,  confi  e  rm  ataèLc.  Nella  Regia  Lineai  Corte  &c.  lyi  4*. 

di  De  Boni  Ila- Fede  pnrp.  3.  capi  7:  pag:  172..  Boni  Ila  Fé  flit; 
wum  onatur  à  peculiari  Specie  jnSedìorum  contag.  promouena. 
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curiofa  5 ed  amena  digreifione  ,  le  notifichi  alcune  bizzarre 
■ofieruazioni  del  fù  Signor  Dottor  Bernardino  Bono  Medico 
compianto  ultimamente  dalla  Città  di  Breiiia  3  e  mio  Ami¬ 
co  di  Tempre  cara  5  e  rinerita  .memoria  .  Mi  fenile  egli  in 
propolito  d5vn  dotto  Profe  fiore  D  che  volle  pigliarli  la  briga 
d’efaminare  Poppinione  de  Vermi  peftilenziali  3  e  di  foftene- 
re  la  produzione  non  folo  della  Pelle  bottina  3  mà  eziandio* 
la  generazione  de  gl7  Jn  Tetti  nell5  acque  pa  i  li  do  Te  fl:  ago  ari¬ 
ti  per-Pinfluezadi  no  Tò  qual5 .altra  cagione  dallo  llefTo  ideata. 
Mi  TcrifTe  5  dico  5  il  fouralodato  Signor  Dottor  Bono  5  non  e£- 
fere  altra  la  cagione  di  quell5  Jnfetti  ?  che  nuotano  nell5  ac¬ 
que  bagnanti  3  che  quella  5  eli5  Egli  in  quella  (a  )  guifa^ 
de  fibrille  .. 

Mi  hanno  dunque  fatto  cono  fiere  chiaramente  li  miei  oechj 
Armati  di  Jquifiti  fimo  Mi  cr  0 j copio  5  che  le  Zanzare  ^  impregnate 
che  filano  dal  mafihto  5  juolazzano  poi  fopra  dell'  acque  5  &  ar¬ 
ruffando  nelle  medefime  le  parti  deretane  5  con  vn  moto  di  faltel- 
lamento  depongono  perloppm  in  tal  maniera  li  fuoi  piccoli  fimi  ?  e 
.numero fi ffimi  Duetti  ffi  quali  a  poco  a  poco  fi  fu  lappano  poi^o  pia 
tardi  5  0  più  prefio  5  fecondoche  T acque  fono  di  maggiore  5  0  mi¬ 
nore  tepidezza  5  ccncorrendoui  alle  volte  0  qualche  raggio  filare  3 
0  qualche  auflrale  co  fi  Unzione  5  &  tn  que  fi  a  maniera  nafiono  nel¬ 
le  acque  da  que  piccoli fiumi  Duetti  fuiluppati  vna  certa  fpezte  d'a¬ 
nimale  tti  5  che  non  è  quefio  il  tempo  ?  ne  il  luogo  di  fargliene 
vna  eftema  anatomia  :  aggiungo  filamente  •>  che  ,  fi  impazienti 
■d  afpet  tare  quefio  naturale  fui  lappo  5  fi  vale  fife  accelerare  la  nafei - 
ta  di  que  fi  1  animai  mi  ^  balìa  [rami [chiare  con  V  Acqua  3  che  con¬ 
tiene  gli  Dui  fudetti  5  vn  poco  di  pepe  poluerizato  5  0  qualch'  al¬ 
tra  droga  da  mè  molte  volte  praticata  5  che  in  Irene  ne  [giro  di 
te?npo  fi  [chiudono  dalli  fuoi  Duetti  li  animali  mede  fimi  3  e  quefi 

C  c  2  t# 

4*  lettera  firmami  d  20 ,  Dicembre  17x5, 
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ta  è  Jìattt  tfueFP  Mufloné ,  che  ha  fatto  creder  ad  alcuni  j  che  dai 
pepe  nafcono  tali  minuti  animaletti  y  de  quali  vn  erudito  Fran* 
zefe  dice :  L’on  voit  dans  yne  goute  cTeav^  qye  le  poirre^, 
qv’on.  à  mis  tremper  3  à  alterèe  ve  nombre  prefqye  ia«- 
nombrable  des  petits  animaiix  y  dont  le  microlcopc  nova 
fait  apercevoìr  la  figvre  y  &  qui  fe  meuvent  avec  une 
rapidità  incroiable  3  camme  aytant  de  monftres  dans  ime 
vaile  Mer . 


Dopo  di  che  s’avanza.  à  conchiudere  fondatamente-** 
in  tal  guifa <, 

Crederei  y  che  da  tutti  i  Sótti  foffit  megtio  intefo  io  y  quando 
aggiungo  y  che  nati  che  fono  nell *  acqua  5  quelli  minuti jfimi  ani¬ 
mateti  i  3  crefcono  in  mi  fura  circa  decupla  0  &  allora  con  moto  ej  ar¬ 
ti  co  jo.  fi  girano  attorno  s  è  me  de  fimi  con  una  celerità  indicibile  3< 
col  qual  moto  raccolgono-  certe  eterogeneità  natanti  y  fi  arami  [fiate 
le  mede fiime  a  fi  o  r  d'acqua  *,  con  effe  f eco  f ramifichi  ut  i  5  fi  anni¬ 
dati  in  par ticolar  maniera  s'incrijahdana  in  modo  y  che  di  ofpitr 
acquei  di  Mentano  pai  con  marauigUofametamorfafii  aerei  y  u  ala¬ 
ti  zenzalmi  *. 


Più  oltre  5  dopo  alcune  righe  y  fi  mette  à  filofofare  sù 
quello  curiofo  fenomeno  3  e  ferine..  ,  v  >  I 

fa  diri  y  che  a  mè  pare  dalli  f fioriti  fi. piegata  3-  che  cosi  fit  co - 
-  no  fica,  y  come  s'ìngro fji.  realmente  la  fuperfizie  d eli'  acqua  3  che.  è 
F  indizi  a  d  ella  prò  filma  trafmut  azione  de  Ut  ami  male  tt  r  di  acquei 
in  volatili-  y  perche  y  raccolti  certi  corpetti  eterogenei  nell  acqua. 
mnatarM  da  quefir  ammaini  col  fuo  moto  vortice  fa-  3  rendono' 
quelle  materie  eterogenee  galleggi antr( mentre-  fi appiamoy  efifer  pre¬ 
cetto  idr  filati  co  3  che  vn~  corpo  natante  nel  fluido,  y  fi  bene  in  if- 
pezie  [ara  vn  poco  più  gnau  e*  del  mede fimo  fluido  3  col  moto  pero 
jl  renderà  galleggiante  fi  5  sicché  auvmcolate  mfieme  moie  di 

quelle  particelle,  eterogenee  fi  colligiano.  con  effe  loro  qHefil  & ntm ^ 

Juzzi- 

f  t  i  •$  -  •  '  •  ì  '  ‘ 
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'{uzzi  formando  così  vrì  aggregato  più  leggiero  delP  acqua  JleJfxy 
&  in  tal  modo  yna  eutimia  Juperfiziale  ,  perche  ,  incri f alidati 
che  fumo  y  abbi  aito  tutta  la  prontezza  di  far  fi  volatili  3  e  'di 
cangiar  elemento  * 

(Menù  ,  Erudì tiffimo  mio  Signore  ,  come  in  sì  minuti 
viuenti  Spicca  ,  e  riialta  la  Sapienza  dei  noftro  adorabile 
Creatore  .  Patena  Egli  infondere  in  quelli  menomi  'Ver- 
miccmoh  iftinto  più  ingegno  b  di  quello  ?  Qvd  mi  par  di 
feoprire  rn  gran  fondo  di  Geometria  ,  di  Meccanica ,  e  d’I- 
droltatica  esercitata  dai  più  mefehini  animaletti  del  Mondo. 
Qvel  gittar  Saltellando  i  loro-  piccioli  Vovacini  nell’  acoua 
non  è  egli  un  raccomandarli  all"  amico  elemento,  in  cìùde- 
Tono  edere  fomentati  dalla  naturai  tepidezza  ì  Ovello  fcic- 
ghere  Piacque  ftagnanti  y  non  è  forre  va  cercare  debella  oof- 
ta  quel  fluido  ,  in  cui  fi  trottano  difperfe  molte  eterogenee 
particelle  di  Sali  ,  di  polite  ,  d’erbe  macerate  per  Palanca¬ 
to  ,  e  d’aria  rarefatta  dalla  fermentazione  perii  re  Spiro  ? 
Quell  attufFare  I  Votta  nell  acqua  non  è  forre  vn  aiìlcurar- 
le  dall’  inclemenza  dell’  ambiente  più  rigido  ,  à  cui  (Wh 
bemefpofte  ,  fe  giacevo  in  sui  livello*  dej4  iSdeW 

§?*'  Sirf«  ?  che  termo'  s  gii  adulti  vermicciuoìi  ali’ intorno 
01  se  medeumi ,  non  è  egli  vn  far  nalcere  in  mezzo  del  fini- 
do  tanti  Voltici.,  da  cui  allontanandoli  per  la  direzione  ^ 
delle  tangenti  l’acqvofe  particelle  per  ragione  della  sferica 
ior  figura  aliai  mobili  fot  centri  no  ad  occuparne  il  centro 
gu  eterogenei  minuzzoli  ,  che  nuotano  nell’  acqua  ,  come 
piu  tneiitr  ,  ed  m  tal  grufa  dall’  accozzamento  di  elS  con  le 
ìia-cnfibili  bollicelìe  dell’  aria  5  venga  à  formarli  vna  circo- 
lar  navicella,  che  per  edere  meno  grane  del  fluido  venmi 
fofpinta  a  fior  d’acqua  per  ivi  fervide  di  culla  al  futuro  vo- 
latilv. .  A  eoe  beccar  ri  il  Gemello  sii  le  idee  magnifiche  5  e 

flrep  itole. 
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ftrepitofe  de  Vortici  del  Cartello  per  concepire  la  fabbrica 
deirVniverfo  ,  qvando  nell*  acque  paludofe  ,  e  llagnanti 
aiTai  meglio  ,  che  nel  vallo  Oceano  dell’  etere  ,  da  alcuni 
quali  invifibili  Jnfetti  formanll  tanti  Vortici  5  e  dal  giro  ve- 
lociffimo  de  loro  corpiccivoli  agiliffimi  il  và  formando  con- 
tanta  lìmmetria  all’  intorno  di  ciafcheduno  una  concentrica 
nauicella  ?  Se  tanti  Filofoll  vanno  a  perderli  ne  gli  abiffi  de 
Vortici  planetarj ,  io  per  mè  l'on  quali  afforbito  dalla  fpe- 
colazione  di  quelli  efiliilìmi  tnrbinetti.  Ecco  fuelata  l’induf- 
triofa  Meccanica  5  con  cui  lavora  a  fior  d  acqua  il  fuo  ga* 
lantiffimo  palifcalmo  la  zanzara  per  paffiare  con  tutta  faci¬ 
lità  dal  nvoto  al  volo  e  depolle  le  divife  di  rettile ,  vellire 
le  fpoglie  di  fpiritofo  volatile:  Ed’ era  ben  con  ragione  cu- 
riofo  d’intenderne  il  meocanifmo  il  P.  Bvonanni  (a)  famo- 
fo  follenitore  de  nafcimenti  fpontanei  ,  quando  efaminaua 
le  ofiervazioni  de  moderni  Filolbfi  ;  e  Plinio  fteflb  rapito 
da  tante  Fillche  meraviglie  ,  che  aurebbe  detto  ,  allorché- 
fcriffe  :  (b)  vbl  tot  fenfus  natura  rerum  collocami  in  Cuhce  i  j 
fe  avelie  potuto  difcernere  coll’  occhio  armato  di  microfco- 
pio  il  bizzarro  lovoro ,  con  evi  la  Zanzara  prepara  à  sè  fteffia 
in  sù  1  livello  dell’  acqua  fingegnofa  barchetta  ì  Chi  ben 

riflette  ad  vn  tale  artifizio  conchiuda  meco  }  che  : 

« 

Hìc  tenui  re  rum  fui  imagi  ne  multum 
Natura  5  fatlque  fubefl  ^  &  grandi;  Origo . 

Mà  dove  mi  tafporta  la  digreffione  ?  Troppo  ormai 

mi 

a.  Mlcrographia  curio  fa  cap.  6 .  §  I, 
b>  Plintus  Iti.  XI.  cap.  2. 


Della  China-China;  3$ 

mi  fono  abufato  della  di  Lei  fofferenza  con  la  proliffità  del 
mio  fcriuere  ?  onde  fuppìicaiidola  vivamente  del  fuo  dif¬ 
ere  to  5  e  genero fo  compatimento  3  con  tutto  il  maggiore 
rifpetta  me  le  dichiara 


Di  V.  SI  Jlluftriflìma 

Cremai  il  Prima  Nouembre  xjrj* 


DiMtijJnm  y  Vmltf&  y  Obbligati ff.  Ser ultore 

Carlo-Francefco  Cogroflt 1. 
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